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Dedicato agli eterni apprendisti, ai sognatori di tecnologia, e agli imprenditori coraggiosi che navigano tra le sfide del digitale e le opportunità dell'innovazione. 

	Questo libro è un omaggio al viaggio che noi, Fabrizio e Tiziano, abbiamo condiviso con voi: un percorso segnato da ostacoli, fallimenti trasformati in successi, e una curiosità che si è trasformata in innovazione. 

	Con la speranza che possa illuminare il vostro cammino verso il successo, questa guida è dedicata a tutti coloro che, come noi, credono nel potere della collaborazione e della crescita condivisa.

	Fabrizio Pagani - Tiziano Fracas
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Introduzione - Il programmatore nel pagliaio: perché il rapporto tra aziende e software house è così difficile?

	Questo è un libro che parla in modo concreto, senza troppi giri di parole, su come migliorare quel rapporto tra impresa e software house che risulta spesso decisivo per le sorti delle attività di un imprenditore. Eppure, nelle sue prime righe, questo libro parlerà dei Beatles. Solo per un attimo, solo per un motivo. 

	Solo perché la storia dei Beatles è legata a doppio filo con quella del legame tra i due "leader" Paul McCartney e John Lennon. Due giganti della musica, della scrittura di canzoni che hanno fatto la storia. Un rapporto che ha regalato tanto di buono all'umanità, davvero tanto. La carriera dei Beatles è durata quasi un decennio, che se ci pensi è davvero poco per una band che ha influenzato così tanto la cultura pop di tutto il mondo. Una storia terminata in effetti prematuramente, sotto i colpi (soprattutto) delle incomprensioni e degli egocentrismi dei due pilastri McCartney-Lennon. Cosa avrebbe potuto dare questa coppia alla musica se questo rapporto fosse continuato qualche anno o solo qualche mese in più? Quante canzoni non abbiamo sentito? 

	Come tutte le grandi storie, anche la loro è stata segnata da alti e bassi, da momenti di pura sinergia creativa a periodi di tensione e conflitto. La magia tra McCartney e Lennon non era solo frutto del caso. Entrambi erano dotati di un talento straordinario, ma era la loro alchimia a elevare la loro musica a qualcosa di trascendentale. Lennon, con la sua sensibilità poetica e la sua inclinazione per l'attivismo sociale, trovava in McCartney il complemento perfetto: un melodista nato con un senso innato per l'armonia e la struttura. Insieme, erano in grado di spaziare da ballate d'amore a inni di protesta, da canzoni pop orecchiabili a composizioni sperimentali. Come spesso accade nelle relazioni intense, tuttavia, la stessa forza che alimentava la loro creatività era diventata anche una fonte di tensione. Una tensione spesso provocata da cose non dette.

	Ed è qui che torniamo a noi. La relazione tra un imprenditore e una software house è simile a quella che passa tra un duo di artisti. Entrambe le parti hanno talenti e competenze specifiche che, se combinati correttamente, possono portare a risultati straordinari. Ma come nella storia dei Beatles, anche qui ci sono tensioni e incomprensioni che possono ostacolare il successo.

	Ogni volta che un imprenditore è costretto per enne motivi a cambiare software house, si trova spesso a dover "ricominciare da capo". In un mondo in cui i modelli di business cambiano rapidamente, questo può essere disastroso. L'investimento iniziale in un progetto diventa obsoleto prima ancora che possa dare frutti, costringendo l'imprenditore a investire di nuovo in qualcosa che potrebbe già essere "vecchio".

	Senza neanche considerare che molti imprenditori non hanno le competenze tecniche per comprendere appieno cosa stanno chiedendo a una software house. Non sanno come leggere un preventivo e spesso si basano solo sul prezzo per prendere una decisione. Questo porta a una spirale di bassa qualità e delusione. In tutto questo il freelancer, nel tentativo di competere, abbassa i prezzi ma compromette di conseguenza la qualità, creando un ciclo vizioso.

	In realtà, come in qualsiasi grande impresa, la fase di ricerca e sviluppo è cruciale. Senza un'adeguata pianificazione e visione, si rischia di creare un "blocco tecnico" che può portare a perdite di fatturato significative. Esempi come le criptovalute e l’intelligenza artificiale dimostrano che anni di ricerca possono portare a prodotti rivoluzionari.

	Così come McCartney e Lennon erano in grado di creare magia attraverso la loro collaborazione, anche imprenditore e software house possono fare lo stesso. Ma per farlo, è necessario un dialogo aperto e onesto. Se un imprenditore ha un'idea su un determinato progetto ma non sa come metterlo in pratica, potrebbe comunque ispirare la software house a trovare soluzioni innovative ed una strada diversa per raggiungere lo stesso obiettivo.

	In un mondo sempre più interconnesso, non possiamo più permetterci di vedere le aziende come un ingranaggio a "compartimenti stagni". Ogni decisione, ogni azione, fa parte di un "grande puzzle". E quando c'è una visione chiara e condivisa, le possibilità sono infinite.

	Questo libro vuole essere una guida per migliorare quella relazione cruciale tra imprenditori e software house. Vuole mostrare che con la giusta combinazione di competenze, comunicazione e visione condivisa, è possibile superare gli ostacoli e creare qualcosa di veramente straordinario. Perché alla fine, a prescindere dal settore in cui si fa il proprio mestiere, è la collaborazione che fa la differenza. 

	Quanto potremmo migliorare noi stessi se i professionisti a cui, per certi versi, diamo le chiavi del nostro futuro, ci accompagnassero nella nostra crescita, con consigli e un supporto reale?

	Non è un caso se oggi le aziende di successo sono quelle che riescono a instaurare una sinergia profonda con i loro collaboratori, creando un ecosistema in cui ogni parte è indispensabile all'altra. E Questo è particolarmente vero quando si tratta della relazione tra imprenditori e software house. Mentre l'imprenditore medio o piccolo potrebbe desiderare di avere un programmatore o un commercialista in-house, la realtà è che le software house operano in modo diverso, spesso offrendo servizi su misura che vanno oltre la semplice programmazione. Ecco perché è fondamentale per entrambe le parti comprendere la natura personale e unica di questa collaborazione. Non si tratta solo di un'interazione transazionale in cui denaro e servizi vengono scambiati; c'è un elemento di visione condivisa e di obiettivi comuni che deve permeare la relazione. 

	Dato che l'isolamento professionale è una realtà sempre più comune (specialmente dopo il Covid), è facile sentirsi soli nel proprio percorso imprenditoriale. Le software house possono sembrare entità distanti, interessate solo a fatturare senza realmente capire o condividere la missione dell'azienda cliente. Ma questa percezione può e deve essere sfatata. Una collaborazione efficace significa che entrambe le parti sono investite nel successo reciproco. Non si tratta solo di eseguire un lavoro o di fornire un servizio; si tratta di contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi dell'altro. E questo non significa solo dare suggerimenti quando viene in mente qualcosa, ma fornire un lavoro di alta qualità che permetta all'imprenditore di intervenire direttamente e apportare miglioramenti.

	Ma come si costruisce una tale collaborazione? La risposta sta nel lavoro di ricerca e sviluppo iniziale. Non si tratta di una semplice chiacchierata tra l'imprenditore e la software house; è un processo strutturato che include la creazione di grafici, manuali e una roadmap del progetto. Questi strumenti non solo forniscono una guida dettagliata su come procederà il progetto, ma servono anche come un contratto implicito che stabilisce le aspettative e i deliverable per entrambe le parti. Ed è solo la prima parte di una relazione che, se coltivata con attenzione e rispetto reciproco, può portare a risultati straordinari per entrambe le entità coinvolte. In un mercato sempre più competitivo e in rapida evoluzione, la capacità di lavorare in sinergia con i propri partner può fare la differenza tra il successo e il fallimento. E in questo contesto, la relazione tra imprenditori e software house è più cruciale che mai. Questo probabilmente già lo sapevi: d'altronde hai tra la mani questo libro.

	 

	
Chi siamo.

	Fabrizio Pagani è prima di tutto un imprenditore ma, non rispecchiandosi a pieno in questa parola si definisce un “Business Creator”, una persona che crea business ed aiuta altri imprenditori nel migliorare i propri. Guida personalmente tutti i suoi progetti e nel corso di più di vent'anni di carriera e formazione ha sviluppato grandi capacità di marketing e posizionamento aziendale. Ha cominciato da giovanissimo e ha sviluppato nel tempo una visione completamente fuori dall’ordinario, un modo di fare impresa alternativo che ha protocollato nei suoi "Metodo CSF" e “Senza più Confini”: entrambe le tecniche riescono nel giro di pochi mesi a, rispettivamente, migliorare la fidelizzazione dei clienti e gestire in modo illuminato l’organizzazione strutturale e fiscale di un’azienda. Ha provato sulla sua pelle che cosa significa affidarsi a professionisti esterni per i motivi più disparati e per questo motivo ha voluto investire su un team che, a conti fatti, cerca di essere esattamente ciò che un imprenditore vuole e di cui necessita. Negli anni ha approfondito anche tutti gli aspetti legati al coaching e continua a studiare nuove tecnologie da integrare nei suoi progetti, come la blockchain e l’intelligenza artificiale, di cui è un grande sostenitore.

	Tiziano Fracas è un brillante programmatore, ma non solo. Tiziano è fondatore di un’agenzia di web design (2010), è un architetto, è un progettista freelance ed è, soprattutto, un artista: sia nello sviluppo di software che nella sua più grande passione, la pittura, Tiziano ha un rispetto maniacale per il dettaglio, per la messa a punto, per la pulizia di un prodotto. Come Fabrizio, anche Tiziano ha investito tempo e denaro negli ultimi anni per approfondire metodi di lavoro che coinvolgono tecnologie all’avanguardia. Da sviluppatore, Tiziano è sempre riuscito a soddisfare le richieste dei suoi clienti, dal piccolo libero professionista alla grande azienda dalla storia pluridecennale. Nel caso specifico di questa pubblicazione, Tiziano rappresenta la consulenza tecnica onesta e puntuale, ancorando ogni singolo paragrafo di questo libro alla realtà dei fatti. Senza, però, rinunciare al gusto delle novità e della bellezza.

	Quello che facciamo e che abbiamo fatto è andato sempre e solo verso una direzione: fornire servizi e soluzioni di eccellenza, senza però metterci sopra qualsiasi piedistallo. Noi, come le imprese e i liberi professionisti che assistiamo, diventiamo parte del processo lavorativo quotidiano di quelle professionalità; così da poterle accompagnare in un percorso di crescita e suggerire in modo concreto tutti i passi necessari per non inseguire il futuro, ma anticiparlo.

	 

	
Capitolo 1 - Scegliere i programmatori giusti: i dolori dell’imprenditore italiano

	Certo, romantica come introduzione. Abbiamo detto tutte cose vere, sì, ma quello che vuoi sapere è come raggiungere quell’obiettivo. C’è bisogno di chiarezza e collaborazione, ok, ma come si fa ad avere tutto questo se entrambe le parti la vedono in modo diverso?

	Le differenze non sono necessariamente un male; possono essere il terreno fertile per la crescita e l'innovazione. La chiave è la comunicazione: non quella superficiale, fatta di slogan e luoghi comuni, ma quella profonda, che affronta le questioni complesse e cerca di costruire un linguaggio comune.

	Da una parte abbiamo gli sviluppatori che, con il loro bagaglio tecnico, a volte possono sembrare come maghi che parlano una lingua incomprensibile. Dall'altra, abbiamo gli imprenditori, magari esperti del loro settore, ma che non sanno neanche cosa sia una stringa di codice (come giusto che sia, se si occupano di tutt'altro). Questa incomprensione reciproca è il terreno su cui crescono le frizioni. Ecco perché la prima mossa cruciale è l'educazione reciproca.

	Non stiamo parlando di corsi universitari, ma di una conoscenza pratica e funzionale. Gli imprenditori devono avere almeno una rudimentale comprensione delle capacità e dei limiti della tecnologia con cui stanno lavorando. Devono sapere cosa è realizzabile e cosa non lo è, o quanto meno avere un'idea generale. Allo stesso modo, i programmatori devono comprendere le esigenze commerciali, i tempi e i vincoli di budget dell'impresa per la quale stanno lavorando. Dovrebbero anche avere una comprensione di base dei problemi del settore e del mercato in cui si inserisce il prodotto o il servizio.

	Il secondo passo è la pianificazione. Come diceva Benjamin Franklin, "mancare di preparazione è prepararsi a fallire". Questo è particolarmente vero in un campo come lo sviluppo software, dove i costi possono rapidamente andare fuori controllo e i tempi possono dilatarsi all'infinito. Una roadmap dettagliata con obiettivi chiari e scadenze è essenziale. Ma attenzione, una buona pianificazione non è rigida; deve permettere flessibilità e adattabilità, perché nel mondo reale le cose cambiano, spesso molto rapidamente.

	Tutto questo, però, sappiamo bene che non accade sempre. Le parti in gioco non sempre remano tutte verso la stessa riva e gli imprenditori sanno benissimo di che cosa stiamo parlando.

	Tra i "dolori" più fastidiosi nella ricerca di una software house capace di soddisfare appieno tutte le esigenze di un'impresa, ne abbiamo voluti scegliere alcuni. Per la precisione, ne approfondiremo tre: i tre grandi dolori dell'imprenditore italiano di oggi. 

	Avendo continui rapporti di lavoro e umani con chi gestisce imprese di varie dimensioni, abbiamo potuto appurare che le problematiche più complesse e frequenti si concentrano su questi aspetti: la difficoltà di trovare una software house che non butti via completamente tutto il lavoro fatto in precedenza da altri programmatori; non avere altri metri di paragone al di fuori del prezzo per valutare la miglior software house disponibile; rimanere ammaliati dalle promesse di software e funzioni fantascientifiche senza rendersi conto (ed essere stati informati dai programmatori) sulle reali possibilità di un progetto;  avere a che fare con tempi troppo lunghi senza un motivo reale.

	Cominceremo proprio dall'inizio, proprio come fanno quei programmatori che vogliono sempre ricominciare da capo, facendo lievitare così tempi e soprattutto budget. Ma attenzione però: come vedremo tra poco, spesso e volentieri i problemi possono derivare da lavori fatti in precedenza. Non perché le cose siano state fatte male magari, ma semplicemente perché i tempi, così come i codici, cambiano.

	1.1 Nuovo progetto? Si ricomincia da capo.

	In politica, tendenzialmente, la giustificazione più utilizzata a qualsiasi livello, sia che si tratti di un Consiglio comunale che di un Consiglio dei ministri, è sempre e soltanto una: “È colpa di chi c’era prima.”

Lo sappiamo tutti che dire una cosa del genere è molto più facile di ammettere i propri limiti e le proprie colpe. Ci sono ambiti, tuttavia, in cui la colpa è veramente di “chi c’era prima.” L’ambito di cui stiamo parlando è un esempio perfetto.

	Come forse avrai sperimentato sulla tua pelle, capita spesso che, dopo l’interruzione di un rapporto di lavoro con una software house (per i più disparati motivi, come vedremo nel corso di questo libro), i programmatori che arrivano in seguito per mettere mano a un progetto si trovano nella condizione di dover quasi sempre cominciare assolutamente da capo. 

	Quando si parla di "ricominciare da capo", i programmatori e gli imprenditori sembrano parlare due lingue diverse, eppure la frase è spaventosamente comune nelle interazioni tra le due parti. Per un imprenditore, l'idea di ricominciare da capo suona come un fallimento, una perdita di tempo e di risorse. Ma per un programmatore, potrebbe essere l'unico modo praticabile di procedere, data la qualità del lavoro precedente. Qui, la colpa di chi c’era prima potrebbe effettivamente avere un peso.
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